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FONDI NERI L'ex amministratore degli 007 parla di riunioni ad altissimo livello per insabbiare lo scandalo 
Smentiscono anche Mancino, Amato e Parisi. Dieci miliardi per la campagna elettorale de? 

Tornano i 
accusa, 

«Non sei in linea, dimettiti» 
Fede vuole cacciare Montanelli 

i sul Quirinale 
secco: notizie infondate 

Emilio Fede ha chiesto ieri sera in diret­
ta tv, nel corso del telegiornale di Re- ' 
te4, che Indro Montanelli lasci la dire­
zione de il C/bmatevista la distanza tra 
le sue posizioni e quelle del suo edito­
re. La performance di Fede, anticipata i 
dalle agenzie, è stata seguita con gran­
de interesse nel giornale mentre altri 

G ra Silvio Berlusconi di­
ra che lui naturalmen­
te non c'entra, che i 

suoi giornalisti sono liberi di 
dire ciò che vogliono, che an­
zi una mossa cosi goffa e col­
ma di zelo è la prova che le 
sue televisioni sono libere e 
non sono la voce del padro- ; 
ne. Ma prima o poi fatalmen- ' 
te doveva accadere: la gara di 
servilismo, l'urlo del sergente ; 
di giornata, il richiamo all'or- ; 
dine e all'obbedienza. Emilio ' 
Fede chiede le dimissioni 
(leggi licenziamento) di In- , 
aro Montanelli. A parte la . 
sproporzione professionale, . 
a parte il cattivo gusto di er­
gersi a uomo di mano, a goni- •. 
la del capo, il messaggio è 
chiaro: bisogna serrare i ran­
ghi. chi non è con Lui è con­
tro di noi. Montanelli rischia 
di entrare, per le sue simpatie ,': 
verso il -paltò- di Segni, addi- ': 
rittura nel pantheon dei (ilo-•• 
comunisti, magari attraverso 
la porta di servizio. Promosso : 

portinaio del grande albergo f 
di «Forza Italia», Fede decide , 
chi entra e chi esce. Lo fa in ' 
proprio? Lui che non respira ' 
senza assicurarsi che il (atto 
sia gradito al suo datore di la-
voro? Non c'è qui solo una ' 
concezione assai triste della j 
professione giornalistica, c'è : 
molto di più. C'è un segnale "< 
di quello che sarà l'esercizio , 
delle idee e delle libertà civili ' 
in caso di vittoria di questi 
aspiranti centristi. Liberalde- • 
mocrazia? Non infanghiamo ' 
parole nobi l i . ' • • * , 

Chi scrive, farebbe fatica a '.. 
trovare, negli editoriali di ven- ' 
t'anni del Giornale o nei tren- ; 
tacinque anni di.articoli sul 
Corriere della Sera, più di una • 
manciata di giudizi di Indro 
Montanelli da poter condivi­
dere. Non sui governi, sui pre-
sidenti, sui partiti, sugli uomi- ;: 
ni. Non nel suo celebre invito , 
a votare De turandosi il naso. , 
Non nelle difese di questo o ' 
di quello, da Sceiba a An-, 
dreotti. Non negli insulti poco 
cavallereschi a Camilla Cc-
derna. Non in un anticomuni- ' 
smo teatrale, e oggi anacroni- ;' 
stico. Montanelli ha sempre 
espresso le paure, le attese, le 

stavano - rifacendo l'organigramma. 
Montanelli in piedi, in silenzio, non ha 

[ fatto alcun commento. Solo un sorriso 
alla fine mentre in redazione le battute 
si sprecavano. Giovedì, però, incontre­
rà il comitato di redazione. Fede ci ha 
tenuto a precisare: «Ho fatto tutto da 
solo, Berlusconi non c'entra». 

Brutta aria 
di regime, 

. , ANDREA BARBATO 

emozioni di una media bor­
ghesia contraria alle novità, 
conservatrice, nemica della 
politica. - Eppure... " eppure 
Montanelli è il più bravo di 
tutti, e ha sempre fatto preva­
lere il suo piglio di grande 
cronista. Un linguaggio aspro 
ed esplicito che ha contribui­
to, anche al di là delle inten­
zioni dell'autore, a rovesciare 
la partitocrazia • come • un 
guanto. E poi, un coraggio, 
un gusto per la sfida, un eser­
cizio di libertà che è prezioso 
anche per chi,non la pensa 

. come lui. Dunque la sua pos­
sibilità di esprimersi va difesa 
fino in (ondo. . <..--.. -

Ora invece, con un secon­
do assalto che segue una po­
lemica di pochi giorni fa, gli si 
vorrebbe ingiungere di tace-

: re. La logica è selvaggia: non 
la pensi come me, perciò vat­
tene. Nemmeno negli' anni 

' del maccartismo si arrivava a 
tale chiarezza di sentenze. 
Con una componente di vol­
garità in più: siccome è il -no­
stro» gruppo che ti finanzia, 
che ci rimette miliardi, tu devi 
fare quello che ti dice chi pa­
ga. Sembra una caricatura 
del capitalismo. E a costoro 
dovrebbero gli italiani affida­
re la difesa delle proprie liber­
ta? E poi, non ha sempre det­
to la Fininvest di aver dovuto 
cedere quel giornale per non 
incappare nella legge anti­
trust? Oppure ora Emilio Fede 
ci svela che la cessione, da 
Silvio a Paolo, fu fittizia? E noi, 
ingenui... .-•-... - —-- ::.,-' . 

La colpa grave del grande 
Indro, scampato a ben altre ; 
burrasche, è quella (pensa­
te!) di simpatizzare per il 
•patto» di Mariotto Segni, e di 
dare più spazio a questo che 

al nascente movimento ber-
lusconiano. Se non è solo la 
voglia di scodinzolare a muo­
vere Fede, questo episodio 
cosi malinconico ci ricorda 
una verità innegabile: e cioè 
che quando si schiera nella 
lotta politica, e nella campa­
gna elettorale, ' un gruppo 

•'• giomalistico-edìtoriale-televi-
sivo, con proporzioni cosi vi­
stose e con atteggiamenti co-

. si discriminatori ed esclusivi, 
. si mettono in circolo veleni. 
. Sarà difficile che gli strumenti 
•; posseduti restino neutrali. Sa-
, rà impossibile evitare l'ade-
,-.' sione sperticata, la livrea, la 

piaggeria adulatoria, i corti­
giani. Di Fede, infine, ci Im-

•v porta ben poco: ma dello 
':• sconvolgimento delle regole 

si. Non sono perciò neppure 
da commentare le parole Ipo­
crite, avvolte nella melassa, 
con le quali il direttore del 

[•-, Tg4 ha tentato ieri sera di mi­
tigare la stoltezza della sua 
proposta a Montanelli: hai 
nascosto in poche righe le 
notizie su Berlusconi, non sei 
in linea, puoi anche dimetter-

•'. ti, ho molto rispetto per te ma 
i mostri sacri non esistono. 

.• Non è con queste pericolose 
;', amenità che polemizziamo: 
•'- Fede galleggia nel suo mare. 
' Dà lezioni a Montanelli, e già 

qui ci sarebbe da ridere. . 
Serissime sono invece le 

considerazioni Indotte dall'e­
pisodio. Si vuole che le idee 

- del «gruppo» siano omogenee 
e ottusamente identiche. Si 
dettano «linee» all'informa­
zione come ai tempi delle ve­
line del Minculpop. Si rivendi­
ca, a un editore fantasma, il 
diritto di usare i suoi giornali­
sti come matite sulla scriva-

, nia. Si lancia nella mischia 
politica più settaria un insie­
me di importantissimi mezzi 

- di comunicazione, invocan-
'. done là fedeltà. Forse neppu­

re i più patetici portavoce dei 
regimi sudamericani aspira­
vano a tanto. Berlusconi rileg-

" ga il Re Lear, e ricordi quanto 
appare stolta la sottomissione 
di Regana e Gonerilla davanti 

', alla disobbedienza di Corde­
lia. •:••--•••• •:.:•• 

GIANNI CIPRIANI 

M ROMA Maunzio Brocco-
letti, ex amministratore del 
Sisde, è stato interrogato per 
cinque ore sulla vicenda dei 
fondi nen dei servizi Come 
previsto tornano i veleni con­
tro il Quirinale. Lo «007», in- • 
fatti, avrebbe riferito di tre ,' 
«consultazioni» ad altissimo 
livello per affossare l'inchie­
sta sul Sisde; a tutte, ha detto, 
avrebbe partecipato il presi­
dente della Repubblica. Tra 
gli altri presenti sono stati in- ' 
dicati anche il ministro del­
l'Interno Mancino, l'ex presi- : 
dente del Consiglio, Giuliano 
Amato e il capo della Polizia 
Parisi. ••••- • •.,,-;-'•'•:^ »; 

Immediate le smentite, Il 
Quirinale ha diffuso un secco : 
comunicato: «Notizie desti­
tuite di qualsiasi fondamen­
to». Nel corso dell'interroga-
torio Broccoletti avrebbe par- • 
lato anche di dieci miliardi : 
dati alla Democrazia cristia­
na per l'ultima campagna 
elettorale. •• .,..-• 

A PAOIMA 3 

>m « • § M aunzio Broccoletti 
ha nspettato le previ­
sioni Parola più, pa­

rola meno qualunque croni­
sta di «giudiziana» avrebbe 
potuto esercitarsi nello scri­
vere in anticipo il pezzo sulla 
confessione della spia mi­
liardaria. L'operazione Scal­
faro è ricominciata. Anzi, l'o­
perazione Scalfaro diventa 
sempre più importante e ra­
pida a mano a mano che si riduce il tempo a 
deposizione di chi vuole evitare le elezioni 
anticipate. Quella particolare attitudine al 
depistaggio politico, che ha costituito, assie­
me ad altre nefandezze, il dato professionale 
più rilevante dei servizi segreti italiani, oggi si 
sta manifestando alla luce del sole. Cosi le 
spie fingono di collaborare con la giustizia 
per raggiungere l'obiettivo del massimo 
sconquasso istituzionale. Ma collaborano? 
Ecco un esempio della volontà del signor 
Broccoletti di assecondare la giustizia: ha 
ammesso di aver ricevuto due miliardi, prele­
vati dai fondi neri del Sisde, ma ha aggiunto, 
candidamente, di averli ottenuti, e presi, per­
chè erano il meritato riconoscimento dei pre­
zioso lavoro svolto. Due miliardi. Non un pa­
nettone, due milioni, un viaggio premio. Due 
miliardi. È questa congrega di gentiluomini 
che oggi vorrebbe svolgere il ruolo di pubbli-

illii 
Trappole 
da spioni 

GIUSEPPE CALDAROLA 

ca accusa della presidenza 
della repubblica. Vogliono 
processare mentre sono pro­
cessati. 

Le rivelazioni hanno an­
che un tocco naif che noi, 
semplici lettori di letteratura 
spionistica, troviamo franca­
mente ridicolo. Broccoletti e 
il suo capo Malpica afferma­
no che il Quirinale, intimidi­
to dalle inchieste della magi-

-: stratura romana sui fondi Sisde, avrebbe con-
•. vocato non una (come gli stessi personaggi 
\ avevano detto un mese fa) ma tre riunioni. 
: C'era Scalfaro, in un caso Giuliano Amato e 
' poi il ministro dell'interno, il capo della poli-
' zia e altra gente. Più che riunioni erano as-
. semblee. Per ottenere il «fermo» dell'inchiesta 
Sisde non si sarebbe scelta, cioè, la strada del 

- comando diretto, cioè ogni autorità parla col 
. suo immediato sottoposto per trasmettere la 
. direttiva fino alla realizzazione del progetto. 
. No. Questo accade nei film inglesi. 1 servizi 
; segreti italiani, se devono depistare, vogliono 
•. la riunione. - - -..,,.-> -.---- -•^v:\> --,.>-..;. 
:•••• Tuttavia c'è poco da scherzare. Con que­

sta gente e con le loro malefatte dovremo fa­
re i conti nelle prossime settimane. Per que­
sto prima si va al voto e più rapidamente si 
distrugge questa trappola. -

Centinaia di famiglie hanno brindato con la fortuna della Lotteria Italia 

ATarino premio 
P R I M O P R E M I O e M I L I A R D I 

Mllly Cartai e Fabrizio Frizzi protagonisti di «Scommettiamo che...» 
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Gafónerie leghiste fette all'Alba 

MARCELLA CIARNELLI MARIA NOVELLA OPPO A PAGINA 5 

§ • Alba Panetti alle donne 
, non fa paura: fa simpatia. Non 
fa paura agli uomini spiritosi \ 
né a quelli galanti: suscita un ; 

; sano desiderio. Ma fa paura al ; 
senatore leghista Achille Otta-. 
viani e a tutti quelli che hanno 
sempre creduto che i comuni- f 
sti mangiano i bambini. Forse 
i piedissini i bambini non li 
mangiano, ma cercano sub- ; 

: dolamente • di impadronirsi, ;-' 
tramite la Panetti, dell'impor­
tantissimo mercato d'anime 
che è Raiuno: questo almeno ; 
è ciò che pensa chi è abituato • 
a concepire il mondo e lo spa-

' zio televisivo solo come terri-
, torio di manovra politica. 

Chi ragiona cosi ha degli in- ;. 
dividui un'idea strumentale: 
ognuno è un pupazzo asservi­
to a qualche potere, una ma­
rionetta costretta dal gioco 
degli scambi e dalle sue opi­
nioni politiche a sfruttare ogni: 

occasione per fare propagan- ' 
da al potente o al partito da ' 
cui dipende e per togliere voti r 
agli avversari. Effettivamente 
illustri esempi di questo com- '. 

. portamento non mancano nel 
chiassoso agone televisivo e 
tutti tesi manifestamente . a • 

SANDRA PETRIQNANI 

ipnotizzare, ; a manipolare, 
convincere, minacciare l'a­
scoltatore sprovveduto, o sup-
postotale. 

Difluesti signori, però, il se­
natore Ottaviani non ha pau- ' 
ra. Forse perché pensa che ti-, 
rano acqua al suo mulino. Ha 
paura invece di una bella • 
donna che in televisione nor­
malmente appare solo per fa- •'• 
re il suo lavoro, l'apolitico la-
voro di soubrette. Tremate, ;; 
tremate, le streghe son toma-
te. E la strega Alba, che si v 
schiera pubblicamente per • 
Rutelli, dichiara nelle intervi­
ste di non disprezzare le don- ' 
ne che abortiscono, non si è 
mai pentita della giovanile mi- ' 
litanza a sinistra e perdippiù è 
fidanzata con un filosofo bo- " 
lognese iscritto al Pds, sareb-: 

be capace di qualsiasi nefan­
dezza: potrebbe pure appro­
fittare della conduzione di un ;• 
programma in prima serata ; 
per mettersi a cantare «Ban­
diera rossa» sobillata da un 
Achille Occhetto in versione . 
nostalgica. •» - .,-.-,.. 

Il linguaggio del senatore . 
Ottaviani;è degno del suo 

pensiero: la folkoristica imma­
gine «Alba Parietti, coscia lun­
ga del Pds» ricorda i titoli co-
chon di certi film degli anni 
settanta. Le offese del linguag­
gio restano in superficie: più 
grave sarebbe se le uscite in­
controllate di un politico cafo­
ne finissero col pesare sul de­
stino professionale di un indi­
viduo. Un segnale come que­
sto, unito ad altri che serpeg­
giano pericolosamente nell'a­
ria surriscaldata dell'attuale 
dibattito politico-giornalistico, 
agita davvero lo spettro di un 
possibile «maccartismo» italia­
no, come protesta Alba Pariet­
ti. Le opinioni politiche e il 
privato degli individui vagliati 
per redarre elenchi di cittadini 
graditi e sgraditi al sistema. . 

Ma che cosa ha di tanto sul­
fureo questa energica fanciul-
Iona, oltre a idee e gusti che 
condivide con una ricca 
schiera di suoi onesti conna­
zionali? Forse non è più bella 
o più brava di altre sue colle­
ghe, ma certo Alba Parietti è 
diversa. •••-•• ..•.•-.•..... 

C'è nelle sue apparizioni, 
nel suo modo di muoversi e di 

• parlare, di ballare e di canta­
re, qualcosa di imprevedibile 
e leggermente burlesco, che 

. cattura l'attenzione. Una spal­
lina che cade non per sedur­
re, ma per distrazione: una ga­
loppata mentre gli altri stanno 

' ballando sulle punte; un filo 
J del microfono in cui resta im-
•' pigliata e invece della risatina 
' lei si vede che si arrabbia; un 
:' senso di peso che le danno i 

riccioli lavorati dal parruc-
; chiere; uno stare sempre sul 

punto di ridere di se stessa. • 
,. Che sia questo a infastidire 
:" tanto i suo detrattori più che le 
: non colpevolizzabiU opinioni 

e simpatie personali? Quello 
stare al gioco e sottrarsi con-

: temporaneamente, • quell'es-
•' sere una scheggia impazzita 

de! baraccone dello spettaco­
lo? ..-'••• «.—r- •. ... ' , -

Alba Parietti è liberatoria. 
.: Non ti nasconde che essere 
" cosi bella è una gran fatica, sa 

essere tranquillamente goffa. 
v Non diventerà un mito, ma ce 
':. la farà, potrà continuare a 
: sventolare le lunghe gambe 
alla Rai come a Canale 5 e vo­
tare per chi le pare. Ci man­
cherebbe. • ; 

luws&Srto&eisisDe. 
£ CHIARO { 

VUOLE PIAZZARE 
SDITO l£ SUZIONI 
LA PIÙ' AMA CARICA! 
DBO0<3tAlfc> 

Oggi gli indios messicani e i detenuti venezuelani, domani i 
contadini dell'Asia e quant'altri: c'è una forma intensiva di 
«messa in esubero» mondiale che prevede l'espianto di mol­
ti milioni di uomini dell'Azienda Terra, onde poterla rico.i-
verurecome si deve. Sull'altro piattodella bilancia (eques'0 
Marx non l'aveva immaginato) c'è l'aumento del benessere '.' 
per la maggioranza della popolazione mondiale (inclusi me 
e te, che mi stai leggendo). Il mercato provvede a molti, o 
patto di non dovere accontentare tutti. Non è una novità: è la 
regola. • ••...-- - » - -•<•• • • • • . -

Ma la regola prevede, inevitabilmente, che la sterminata 
minoranza di reietti reagisca come sa e come può: raramen­
te con modi educati. Polizia ed esercito bastano, probabil­
mente, ad assicurare l'ordine: turistico e politico. E la giusti-. 
zia? La giustizia, per ora, è affidata alla pietosa opera di 
qualche prete locale. O alla memoria di Zapata e della Cu­
caracha (e dei libri di Steinbeck, e dei quadri di Rivera). Ti­
pico dei senza-storia è morire anacronisticamente. Neanche 
la soddisfazione di ribellarsi da contemporanei, svaligiando , 
i drugstorese ascoltando in cuffia il rap, come tocca a chi vi­
ve in esubero un po' più a Nord. 

. -,....;-,.,,,::,:..... ^ MICHELE SERRA 
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Eliminate 
il latifondo 

L'America latina è af­
famata dal latifondo 
e le principali vittime 
sono gli indios. Lo af­
ferma il teologo della 
liberazione Clodovis 
Boff, fratello di Leo­
nardo che c o m e si sa 
ha rotto con le gerar­
chie ecclesiastiche. • 

SANTINI A PAG. 2 

Questi 
i Beatles 
inediti 

Abbiamo a-scoltato 
per voi i tredici pezzi 
inediti - dei Beatles 
che, nel 1982, l'Emi 
voleva usare per un 
disco ; in occasione 
del ventennale del 
quartetto di Liverpool. 
In seguito, però, il 
progetto fu bloccato, r • 

F. RONDOLINO A PAG. 19 

Vertenza Fiat 
Vertice di ministri 
oggi da Ciampi 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. Summit a Palaz­
zo Chigi ieri sul piano di ri­
strutturazione Fiat Al termi­
ne degli incontri il ministro 
del Lavoro Gino Giugni ha 
annunciato per oggi un verti­
ce straordinario dei ministri • 
per intervenire nelle aree di 
crisi di Pomigliano ed Arese. , 
L'azienda, intanto, propone . 
di rilanciare il marchio Alla e 
nuovi investimenti ad Arese 
per l'auto elettrica. Progetto • 
questo che potrebbe essere 
favorito da una nuova politi­
ca dei trasporti da parte della 
pubblica amministrazione. 
Trentin lancia una nuova 
proposta: un accordo ponte . 
per gestire gli «esuberi» in at­
tesa di definire meglio i piani 
industriali dell'azienda. 
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L u n e d i 
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La notte 
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Repubblica 
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